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volta esser memore di me guantunque minimo et inutil servo del Si-

gnore,
Et bene Valete.

Capitolo a l'hospitale dell'incurabili di Vinegia

0 glorioso pil ch'altro habitacolo
in el qual regna Christo confalone,
perché di charitd sei tabernacolo.
Tirato i0o son da la tua devotione,
da l'essemplarita, e da lo amore,
a dimostrarti la mia asserttione,
Bench'io non so qual riferirti honore,
perché impotente, ma la intensa voglia
arde nel petto il desioso core,
O pid ch'altra nel mondo santa voglia,
perché tutta fundata in charitade,
sei curatrice d'incurabil doglia.
Non &, né esser pud maggior pietade,
quanto & la tua, né la maggior costanza,
né opera che sia di pild bontade.
La fede tua ogni altra fede avanza,
e dal tuo foco riceve tal valore,
che fai sperar a 1l'huom senza speranza.
E tanto é& ordinato il tuo calore,
che scalda, e infresca, nutre, e riconforta
ogni incurabil pena dentro, e fore.
Ogni altra gloria la tua gloria porta,
se gl'altri loghi ricevendo infermi,
in te son quei, ch'altri non li comporta.
Fetore, o puzza, 0 stomachevoli vermi,
non ti ritiran da la lor salute,
tal, che di charitade ogni altro fermi.
Dove fur mai tali opere vedute,
di tanta dignitd, numero egregioj-

con cori uniti, con voglie compiute ?




